
#covid19
#inviaunafotopositiva, Torino
dedica  la  sua  rubrica  a
messaggi di speranza
L‘ufficio stampa della Città metropolitana di Torino fin dal
2002 ha attivo un canale di comunicazione con i cittadini
attraverso la rubrica “  invia una foto ” che ha raccolto
migliaia e migliaia di immagini principalmente dedicate ai
paesaggi e alle forme d’arte presenti sul nostro territorio.

Vogliamo  in  questa  fase  così  delicata  dell’emergenza
coronavirus,  che  sta  imponendo  a  ciascuno  di  noi  grandi
cambiamenti  e  sacrifici,  contribuire  con  un  messaggio  di
speranza:  dedichiamo  la  nostra  rubrica  a  scatti  positivi
collegati a questo periodo, convinti che anche piccolissimi
gesti come questo aiutano la nostra comunità a sentirsi unita
per superare i momenti più difficili.

Se amate la fotografia e vedete dalla vostra finestra o avete
in archivio scatti con iniziative di solidarietà, di gioia, di
speranza…  mandatele  via  mail
(stampa@cittametrropolitana.torino.it) alla nostra rubrica che
da oggi cambia nome e diventa #inviaunafotopositiva: noi le
pubblichiamo sulla home page del sito di Città metropolitana
di Torino, sui nostri canali social e sulla nostra agenzia
settimanale  Cronache  con  un  abbraccio  virtuale  per  tutti
coloro che soffrono, ma non si arrendono.

E grazie a tutti gli autori che hanno condiviso fino ad oggi e
che ancora vorranno condividere con noi i loro scatti.
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Coronavirus,  ecco  cosa
prevede  il  decreto  Cura
Italia
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe
Conte, del Ministro dell’economia e delle finanze, Roberto
Gualtieri,  del  Ministro  dello  sviluppo  economico,  Stefano
Patuanelli, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
Nunzia Catalfo e del Ministro della salute, Roberto Speranza,
ha  approvato  un  decreto-legge  che  introduce  misure  di
potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.

Il  decreto  interviene  con  provvedimenti  su  quattro  fronti
principali e altre misure settoriali:

finanziamento e altre misure per il potenziamento del1.
Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e
degli  altri  soggetti  pubblici  impegnati  sul  fronte
dell’emergenza;
sostegno all’occupazione e ai lavoratori per la difesa2.
del lavoro e del reddito;
supporto al credito per famiglie e micro, piccole e3.
medie imprese, tramite il sistema bancario e l’utilizzo
del fondo centrale di garanzia;
sospensione degli obblighi di versamento per tributi e4.
contributi  nonché  di  altri  adempimenti  fiscali  ed
incentivi fiscali per la sanificazione dei luoghi di
lavoro e premi ai dipendenti che restano in servizio.

Tali  provvedimenti  si  aggiungono  a  quelli  già  adottati
d’urgenza dal Governo per evitare che la crisi transitoria
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delle attività economiche indotta dall’epidemia di COVID-19
produca effetti permanenti, come la scomparsa definitiva di
imprese nei settori maggiormente colpiti.

In  particolare,  con  i  precedenti  interventi,  sono  stati
sospesi  adempimenti  tributari  e  pagamenti  di  contributi  e
mutui  per  gli  abitanti  della  ex  “zona  rossa”,  sono  stati
aperti gli ammortizzatori sociali a soggetti che in condizioni
ordinarie  non  ne  beneficiano,  sono  state  potenziate  le
modalità di lavoro a distanza ed è stato garantito sostegno al
settore del turismo.

Di seguito una panoramica delle misure economico-finanziarie
sui 4 fronti principali.

1. Misure per potenziare la capacità di intervento
del Sistema sanitario, della Protezione civile e
degli  altri  soggetti  pubblici  impegnati  a
fronteggiare l’emergenza sanitaria

vengono  individuate  le  coperture  per  le  20.000
assunzioni  già  deliberate  per  il  Sistema  sanitario
nazionale;
il  Fondo  emergenze  nazionali  viene  incrementato
complessivamente di 1,65 miliardi;
lo  stanziamento  di  risorse  per  gli  straordinari  del
personale sanitario viene incrementato di 150 milioni di
euro per il 2020;
il finanziamento dell’aumento dei posti letto in terapia
intensiva  e  nelle  unità  di  pneumologia  e  malattie
infettive (anche in deroga ai limiti di spesa) mentre le
strutture  private  devono  mettere  a  disposizione  il
personale sanitario in servizio, i locali e le proprie
apparecchiature (per un costo di 340 milioni);
l’autorizzazione  a  Invitalia  a  erogare  finanziamenti
agevolati  o  contributi  a  fondo  perduto  alle  imprese
produttrici  di  dispositivi  medici  e  dispositivi  di
protezione individuale (50 milioni);



la previsione che la Protezione civile possa disporre la
requisizione da soggetti pubblici o privati di presidi
sanitari e medico-chirurgici e di beni mobili necessari
per  fronteggiare  l’emergenza  sanitaria.  I  Prefetti
potranno disporre la requisizione di alberghi o altri
immobili aventi analoghe caratteristiche per ospitarvi
le persone in sorveglianza sanitaria (150 milioni);
la possibilità di incrementare il personale medico e
infermieristico militare con una ferma eccezionale di un
anno,  mentre  vengono  potenziati  i  servizi  sanitari
militari. L’Inail potrà assumere a tempo determinato 200
medici  specialisti  e  100  infermieri,  mentre  viene
incrementato  lo  stanziamento  a  favore  dell’Istituto
Superiore di Sanità per far fronte alle esigenze di
sorveglianza  epidemiologica  (il  totale  di  questi
interventi  assomma  a  64  milioni);
la possibilità, ove non sia possibile reclutare nuovo
personale, di trattenere in servizio il personale del
Sistema Sanitario Nazionale che avrebbe i requisiti per
la pensione;
una deroga alle norme di riconoscimento delle qualifiche
professionali  sanitarie,  per  consentire  l’esercizio
temporaneo sul territorio nazionale a chi ha conseguito
una  professione  sanitaria  all’estero,  regolata  da
specifiche direttive dell’Unione Europea;
disposizioni  sull’abilitazione  all’esercizio  della
professione di medico-chirurgo, con la previsione che il
conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in
Medicina  e  chirurgia,  abiliti  all’esercizio  della
professione  di  medico  chirurgo  previo  giudizio  di
idoneità  sui  risultati  relativi  alle  competenze
dimostrate  nel  corso  del  tirocinio  pratico-valutativo
svolto all’interno del corso di studi;
l’introduzione  di  disposizioni  in  merito
all’anticipazione  del  prezzo  nei  contratti  pubblici,
volte  a  velocizzare  le  procedure  d’acquisto  e  di
pagamento  di  materiali  e  strumentazioni  sanitari;



lo  stanziamento  di  fondi  per  il  pagamento  degli
straordinari  dovuti  ai  maggiori  compiti  connessi
all’emergenza per le Forze di polizia, le Forze armate,
il Corpo di polizia penitenziaria, il Corpo nazionale
dei  Vigili  del  Fuoco,  il  personale  della  carriera
prefettizia,  quello  dei  ruoli  dell’Amministrazione
civile  dell’interno  e  quello  delle  polizie  locali,
nonché  per  la  sanificazione  e  la  disinfezione
straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi
in uso alle medesime Forze, e per assicurare l’adeguata
dotazione di dispositivi di protezione individuale;
lo stanziamento di fondi per la pulizia straordinaria
degli ambienti scolastici;
l’istituzione  del  Fondo  per  la  sanificazione  degli
ambienti di Province, Città metropolitane e Comuni;
la  previsione  che,  nella  vigenza  dello  stato  di
emergenza  e,  in  ogni  caso,  sino  al  31  luglio  2020,
l’acquisizione di forniture e servizi da parte delle
aziende, agenzie e degli enti del Servizio sanitario
nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto alla
diffusione del COVID-19, qualora sia finanziata in via
esclusiva  tramite  donazioni  di  persone  fisiche  o
giuridiche  private,  avviene  mediante  affidamento
diretto,  senza  previa  consultazione  di  due  o  più
operatori  economici,  per  importi  non  superiori  alle
soglie già previste, a condizione che l’affidamento sia
conforme al motivo delle liberalità;
la disciplina relativa alla nomina con apposito decreto
del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del
Commissario  straordinario  per  l’attuazione  e  il
coordinamento  delle  misure  occorrenti  per  il
contenimento  e  il  contrasto  dell’emergenza
epidemiologica  COVID-19.

2. Sostegno ai lavoratori e alle aziende, con



l’obiettivo che nessuno perda il posto di lavoro a
causa dell’emergenza

la cassa integrazione in deroga viene estesa all’intero
territorio nazionale, a tutti i dipendenti, di tutti i
settori  produttivi.  I  datori  di  lavoro,  comprese  le
aziende  con  meno  di  5  dipendenti,  che  sospendono  o
riducono  l’attività  a  seguito  dell’emergenza
epidemiologica,  possono  ricorrere  alla  cassa
integrazione guadagni in deroga con la nuova causale
“COVID-19” per la durata massima di 9 settimane. Tale
possibilità  viene  estesa  anche  alle  imprese  che  già
beneficiano della cassa integrazione straordinaria;
la  possibilità  di  accesso  all’assegno  ordinario  con
causale  “emergenza  COVID-19”  è  esteso  anche  ai
lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti
al Fondo di integrazione salariale (FIS) che occupano
mediamente più di 5 dipendenti;
è  riconosciuto  un  indennizzo  di  600  euro,  su  base
mensile, non tassabile, per i lavoratori autonomi e le
partite IVA. L’indennizzo va ad una platea di quasi 5
milioni  di  persone:  professionisti  non  iscritti  agli
ordini,  co.co.co.  in  gestione  separata,  artigiani,
commercianti,  coltivatori  diretti,  coloni  e  mezzadri,
stagionali dei settori del turismo e degli stabilimenti
termali, lavoratori del settore spettacolo, lavoratori
agricoli;
è istituito un Fondo per il reddito di ultima istanza
con una dotazione di 300 milioni di euro come fondo
residuale per coprire tutti gli esclusi dall’indennizzo
di 600 euro, compresi i professionisti iscritti agli
ordini;
misure di sostegno per i magistrati onorari in servizio:
riconoscimento di un contributo economico mensile pari a
600 euro per un massimo di tre mesi e parametrato al
periodo  effettivo  di  sospensione  dell’attività.  Il
contributo non spetta ai magistrati onorari dipendenti



pubblici o privati, anche se in quiescenza, e non è
cumulabile  con  altri  contributi  o  indennità  comunque
denominati erogati a norma del decreto;
si  prevede  l’equiparazione  alla  malattia  del  periodo
trascorso  in  quarantena  o  in  permanenza  domiciliare
fiduciaria con sorveglianza attiva per Covid-19, per il
settore privato (per il settore pubblico l’equiparazione
era già stata inserita nel DL del 9 marzo 2020);
a  sostegno  dei  genitori  lavoratori,  a  seguito  della
sospensione  del  servizio  scolastico,  è  prevista  la
possibilità  di  usufruire,  per  i  figli  di  età  non
superiore ai 12 anni o con disabilità in situazione di
gravità accertata, del congedo parentale per 15 giorni
aggiuntivi  al  50%  del  trattamento  retributivo.  In
alternativa, è prevista l’assegnazione di un bonus per
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite di 600
euro,  aumentato  a  1.000  euro  per  il  personale  del
Servizio sanitario nazionale e le Forze dell’ordine;
il  numero  di  giorni  di  permesso  mensile  retribuito
coperto da contribuzione figurativa di cui all’articolo
33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in
caso  di  handicap  grave  è  incrementato  di  ulteriori
complessive dodici giornate;
misure per il trasporto aereo, come il riconoscimento di
compensazioni per i danni subiti dalle imprese titolari
di licenza di trasporto di passeggeri che esercitano
oneri  di  servizio  pubblico,  l’incremento  del  fondo
speciale per il sostegno del reddito e dell’occupazione
e per la riconversione e riqualificazione del personale
del settore, nonché la previsione della costituzione di
una nuova società interamente controllata dal Ministero
dell’economia e delle finanze, ovvero controllata da una
società  a  prevalente  partecipazione  pubblica  anche
indiretta,  in  considerazione  della  situazione
determinata dall’emergenza sulle attività di Alitalia –
Società Aerea Italiana S.p.a. e di Alitalia Cityliner
S.p.a. entrambe in amministrazione straordinaria;



l’incremento della dotazione dei contratti di sviluppo,
per  il  rafforzamento  della  struttura  produttiva  del
Paese;
misure in favore del settore agricolo e della pesca,
come  la  possibilità  di  aumentare  dal  50  al  70%  la
percentuale degli anticipi spettanti alle imprese che
hanno  diritto  di  accedere  ai  contributi  PAC  e  la
costituzione  di  un  fondo  presso  il  Ministero  delle
politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  per
assicurare  la  continuità  aziendale  delle  imprese
agricole,  della  pesca  e  dell’acquacoltura,  per  la
copertura  degli  interessi  passivi  su  finanziamenti
bancari e dei costi sostenuti per interessi maturati sui
mutui, nonché per l’arresto temporaneo dell’attività di
pesca.

3. Sostegno alla liquidità delle famiglie e delle
imprese
Per  evitare  a  imprese  e  nuclei  familiari  la  carenza  di
liquidità  sono  stati  previsti  numerosi  interventi,  anche
attraverso  la  collaborazione  con  il  sistema  bancario.  Di
seguito i principali.

Una moratoria dei finanziamenti a micro, piccole e medie
imprese  (che  riguarda  mutui,  leasing,  aperture  di
credito e finanziamenti a breve in scadenza);
potenziamento  del  fondo  centrale  di  garanzia  per  le
piccole e medie imprese, anche per la rinegoziazione dei
prestiti  esistenti.  Le  modifiche  riguardano  nel
dettaglio:

la  gratuità  della  garanzia  del  fondo,  con  la
sospensione  dell’obbligo  di  versamento  delle
previste  commissioni  per  l’accesso  al  fondo
stesso;
l’ammissibilità  alla  garanzia  di  operazioni  di
rinegoziazione  del  debito,  per  consentire  di
venire incontro a prevedibili, immediate esigenze



di liquidità di imprese ritenute affidabili dal
sistema bancario;
l’allungamento  automatico  della  garanzia
nell’ipotesi  di  moratoria  o  sospensione  del
finanziamento correlata all’emergenza coronavirus;
la previsione, per le operazioni di importo fino a
100.000  euro,  di  procedure  di  valutazione  per
l’accesso  al  fondo  ristrette  ai  soli  profili
economico-finanziari  al  fine  di  ammettere  alla
garanzia anche imprese che registrano tensioni col
sistema  finanziario  in  ragione  della  crisi
connessa  all’epidemia;
eliminazione  della  commissione  di  mancato
perfezionamento  per  tutte  le  operazioni  non
perfezionate;
la possibilità di cumulare la garanzia del fondo
con  altre  forme  di  garanzia  acquisite  per
operazioni  di  importo  e  durata  rilevanti  nel
settore  turistico  alberghiero  e  delle  attività
immobiliari;
la  possibilità  di  accrescere  lo  spessore  della
tranche junior garantita dal Fondo a fronte di
portafogli  destinati  ad  imprese/settori/filiere
maggiormente danneggiati dall’epidemia;
la possibilità di istituire sezioni speciali del
fondo  per  sostenere  l’accesso  al  credito  di
determinati  settori  economici  o  filiere  di
imprese,  su  iniziativa  delle  Amministrazioni  di
settore anche unitamente alle associazioni ed enti
di riferimento
la sospensione dei termini operativi del fondo;
estensione  del  limite  per  la  concessione  della
garanzia  da  2,5  milioni  a  5  milioni  di
finanziamento;
estensione  a  soggetti  privati  della  facoltà  di
contribuire a incrementare la dotazione del fondo
p.m.i.  (oggi  riconosciuta  a  banche,  Regioni  e



altri enti e organismi pubblici, con l’intervento
di Cassa depositi e prestiti e di Sace);
facilitazione  per  l’erogazione  di  garanzie  per
finanziamenti  a  lavoratori  autonomi,  liberi
professionisti e imprenditori individuali;
estensione dell’impiego delle risorse del Fondo;

rafforzamento  dei  Confidi  per  le  microimprese,
attraverso misure di semplificazione;
estensione  ai  lavoratori  autonomi  e  semplificazione
dell’utilizzo del fondo per mutui prima casa;
misure per l’incremento dell’indennità dei collaboratori
sportivi;
la costituzione presso il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale di un Fondo per la
promozione  integrata,  finalizzato  a  sostenere
l’internazionalizzazione  del  sistema  Paese;
immediata entrata in vigore del “volatility adjustment”
per le assicurazioni;
possibilità  di  corrispondere  agli  azionisti  e  agli
obbligazionisti  danneggiati  dalle  banche  un  anticipo
pari  al  40  per  cento  dell’importo  dell’indennizzo
spettante a valere sul Fondo indennizzo risparmiatori
(FIR);
introduzione di un meccanismo di controgaranzia per le
banche, da parte di Cassa depositi e prestiti, con cui
consentire l’espansione del credito anche alle imprese
medio-grandi  impattate  dalla  crisi.  L’obiettivo  è  di
liberare  così  circa  10  miliardi  di  ulteriori
investimenti;
incentivo alla cessione dei crediti deteriorati (NPL)
mediante  conversione  delle  attività  fiscali  differite
(DTA) in crediti di imposta per imprese finanziarie ed
industriali;
norme sul rimborso dei contratti di soggiorno e sulla
risoluzione dei contratti di acquisto di biglietti per
spettacoli, musei e altri luoghi della cultura, con la
previsione del diritto al rimborso per le prestazioni



non fruite sotto forma di voucher di pari importo al
titolo  di  acquisto,  da  utilizzare  entro  un  anno
dall’emissione;
l’istituzione di un fondo emergenze spettacolo, cinema e
audiovisivo  e  ulteriori  disposizioni  urgenti  per
sostenere  il  settore  della  cultura;
l’aumento  delle  anticipazioni  del  Fondo  sviluppo  e
coesione 2014-2020 nell’ambito dei Piani Operativi delle
Amministrazioni Centrali e dei Patti per lo sviluppo,
con la possibilità di richiedere il venti per cento
delle risorse assegnate ai singoli interventi, qualora
questi  ultimi  siano  dotati  di  progetto  esecutivo
approvato o definitivo approvato in caso di affidamento
congiunto della progettazione ed esecuzione dei lavori.

4. Misure in campo fiscale, allo scopo di evitare
che  obbligazioni  e  adempimenti  aggravino  i
problemi di liquidità

Sospensione, senza limiti di fatturato, per i settori
più  colpiti,  dei  versamenti  delle  ritenute,  dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione  obbligatoria  per  i  mesi  di  marzo  e
aprile, insieme al versamento Iva di marzo. I settori
interessati  sono:  turistico-alberghiero,  termale,
trasporti  passeggeri,  ristorazione  e  bar,  cultura
(cinema,  teatri),  sport,  istruzione,  parchi
divertimento,  eventi  (fiere/convegni),  sale  giochi  e
centri scommesse;
sospensione  dei  termini  degli  adempimenti  e  dei
versamenti fiscali e contributivi per contribuenti con
fatturato fino a 2 milioni di euro (versamenti IVA,
ritenute e contributi di marzo);
differimento scadenze – per gli operatori economici ai
quali non si applica la sospensione, il termine per i
versamenti  dovuti  nei  confronti  delle  pubbliche
amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi



previdenziali  ed  assistenziali  ed  ai  premi  per
l’assicurazione  obbligatoria,  dal  16  marzo  viene
posticipato  al  20  marzo;
disapplicazione  della  ritenuta  d’acconto  per
professionisti senza dipendenti, con ricavi o compensi
non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta
precedente, sulle fatture di marzo e aprile;
sospensione sino al 31 maggio 2020 dei termini relativi
alle  attività  di  liquidazione,  di  controllo,  di
accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte
degli uffici dell’ Agenzia delle entrate;
sospensione dei termini per la riscossione di cartelle
esattoriali, per saldo e stralcio e per rottamazione-
ter, sospensione dell’invio nuove cartelle e sospensione
degli atti esecutivi;
premi ai lavoratori: ai lavoratori con reddito annuo
lordo fino a 40.000 euro che nel mese di marzo svolgono
la propria prestazione sul luogo di lavoro (non in smart
working) viene riconosciuto un premio di 100 euro, non
tassabile (in proporzione ai giorni lavorati);
l’introduzione  di  incentivi  e  contributi  per  la
sanificazione e sicurezza sul lavoro: per le imprese
vengono  introdotti  incentivi  per  gli  interventi  di
sanificazione e di aumento della sicurezza sul lavoro,
attraverso  la  concessione  di  un  credito  d’  imposta,
nonché contributi attraverso la costituzione di un fondo
INAIL; analoghi contributi sono previsti anche per gli
enti locali attraverso uno specifico fondo;
donazioni  COVID-19  –  la  deducibilità  delle  donazioni
effettuate dalle imprese ai sensi dell’articolo 27 L.
133/99  viene  estesa;  inoltra  viene  introdotta  una
detrazione per le donazioni delle persone fisiche fino a
un beneficio massimo di 30.000 euro;
affitti  commerciali  –  a  negozi  e  botteghe  viene
riconosciuto un credito d’imposta pari al 60% del canone
di locazione del mese di marzo;
disposizioni  in  materia  di  trasporto  stradale  e



trasporto di pubblico di persone, per contrastare gli
effetti derivanti dalla diffusione del Covid-19 sugli
operatori di servizio di trasporto pubblico regionale e
locale e sui gestori di servizi di trasporto scolastico,
nonché di trasporto navale, come l’esenzione temporanea
dal pagamento della tassa di ancoraggio delle operazioni
commerciali  effettuate  nell’ambito  di  porti,  rade  o
spiagge dello Stato e la sospensione dei canoni per le
operazioni portuali fino al 31 luglio 2020;
disposizioni di sostegno agli autoservizi pubblici non
di linea, con un contributo in favore dei soggetti che
dotano i veicoli di paratie divisorie atte a separare il
posto guida dai sedili riservati alla clientela;
la sospensione fino al 31 maggio 2020 dei versamenti dei
canoni  di  locazione  e  concessori  relativi
all’affidamento  di  impianti  sportivi  pubblici  dello
Stato e degli enti territoriali per le associazioni e
società sportive, professionistiche e dilettantistiche,
che operano sull’intero territorio nazionale;
misure straordinarie urgenti a sostegno della filiera
della stampa.

Inoltre, il decreto introduce ulteriori misure, tra le quali:

nuove misure per contenere gli effetti dell’emergenza in
materia  di  giustizia  civile,  penale,  amministrativa,
tributaria, contabile e militare, quali, tra l’altro, il
rinvio d’ufficio a data successiva al 15 aprile 2020
delle udienze calendarizzate dal 9 marzo al 15 aprile
2020 per i procedimenti civili e penali pendenti presso
tutti  gli  uffici  giudiziari  e  la  sospensione,  nello
stesso  periodo,  del  decorso  dei  termini  per  il
compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili,
penali e amministrativi, salvo specifiche eccezioni;
misure  per  il  ripristino  della  funzionalità  degli
Istituti  penitenziari  e  per  la  prevenzione  della
diffusione  del  COVID-19  nelle  carceri;



misure straordinarie in materia di lavoro agile e di
esenzione dal servizio e di procedure concorsuali, con
la previsione che, fino alla data di cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica, il lavoro agile è la
modalità  ordinaria  di  svolgimento  della  prestazione
lavorativa  nelle  pubbliche  amministrazioni  e  che  lo
svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al
pubblico  impiego,  ad  esclusione  dei  casi  in  cui  la
valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente
su basi curriculari ovvero in modalità telematica, sono
sospese per sessanta giorni a decorrere dall’entrata in
vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione
delle procedure per le quali risulti già ultimata la
valutazione  dei  candidati,  nonché  la  possibilità  di
svolgimento  dei  procedimenti  per  il  conferimento  di
incarichi,  anche  dirigenziali,  nelle  pubbliche
amministrazioni di cui al comma 1, che si istaurano e si
svolgono in via telematica e che si possono concludere
anche utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi
che precedono;
disposizioni per l’utilizzo in deroga della quota libera
dell’avanzo  di  amministrazione  delle  regioni  e  delle
province autonome di Trento e di Bolzano, limitatamente
all’esercizio  finanziario  2020  e  per  la  sospensione
della quota capitale dei mutui delle regioni a statuto
ordinario e degli enti locali;
misure  per  assicurare  il  recupero  delle  eccedenze
alimentari e favorirne la distribuzione gratuita agli
indigenti;
la possibilità, fino alla fine dello stato d’emergenza,
 per i consigli dei comuni, delle province e delle città
metropolitane  e  le  giunte  comunali,  per  gli  organi
collegiali  degli  enti  pubblici  nazionali  e  per  le
associazioni  private  anche  non  riconosciute  e  le
fondazioni  di  riunirsi  in  videoconferenza;
la  proroga  al  31  agosto  2020  della  validità  dei
documenti  di  riconoscimento  scaduti  o  in  scadenza



successivamente  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto;
misure per lo svolgimento del servizio postale, con la
previsione che, fino al 31 maggio 2020, a tutela dei
lavoratori del servizio postale e dei destinatari degli
invii postali, per lo svolgimento del servizio postale
relativo agli invii raccomandati, agli invii assicurati,
alla  distribuzione  dei  pacchi,  la  firma  è  apposta
dall’operatore postale sui documenti di consegna in cui
è attestata anche la modalità di recapito e ulteriori
disposizioni  per  lo  svolgimento  dei  servizi  di
notificazione  a  mezzo  posta:
norme  in  materia  di  svolgimento  delle  assemblee  di
società e per il differimento del termine di adozione
dei rendiconti annuali 2019 e dei bilanci di previsione
2020-2022;
il rinvio al 30 giugno di scadenze adempimenti relativi
a comunicazioni sui rifiuti;
misure per la continuità dell’attività formativa e a
sostegno  delle  università  delle  istituzioni  di  alta
formazione artistica musicale e coreutica e degli enti
di  ricerca,  con  l’istituzione  di  un  fondo  per  le
esigenze emergenziali e la proroga dell’ultima sessione
delle prove finali per il conseguimento del titolo di
studio  relative  all’anno  accademico  2018/2019,  e  dei
termini di ogni adempimento connesso, al 15 giugno 2020;
contributi  per  le  piattaforme  per  la  didattica  a
distanza;
misure per favorire la continuità occupazionale per i
docenti supplenti brevi e saltuari;
la proroga del mandato dei componenti dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e del Garante per la
protezione dei dati personali fino a non oltre i 60
giorni successivi alla data di cessazione dello stato di
emergenza;
la proroga di sei mesi del termine per l’indizione del
referendum confermativo della legge costituzionale sulla



riduzione del numero dei parlamentari.

PROROGA DEI TERMINI PER L’ADOZIONE
DI DECRETI LEGISLATIVI

Disegno di legge
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio, ha approvato un disegno di legge che dispone la
proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi.

In considerazione dello stato di emergenza per il rischio
sanitario  connesso  alla  diffusione  del  virus  COVID-19,  il
disegno di legge proroga di tre mesi i termini con scadenza
tra il 1° febbraio e il 31 agosto 2020.

*****

DELIBERAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe
Conte, ha deliberato la dichiarazione dello stato di emergenza
in  conseguenza  degli  eventi  meteorologici  che  si  sono
verificati nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel
territorio della Regione Lazio e il conseguente stanziamento
di un milione di euro, a valere sul Fondo per le emergenze
nazionali, per far fronte alle prime necessità.

*****

DELIBERAZIONI  A  NORMA  DEL  TESTO
UNICO DEGLI ENTI LOCALI
Il  Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del  Ministro
dell’interno  Luciana  Lamorgese,  a  seguito  di  accertati
condizionamenti  da  parte  delle  locali  organizzazioni



criminali, a norma dell’articolo 143 del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali (decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267), ha deliberato lo scioglimento per
diciotto mesi del Consiglio comunale di Sant’Antimo (Napoli) e
il  contestuale  affidamento  dell’amministrazione  dell’ente  a
una Commissione di gestione straordinaria.

*****

CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di autorizzare il
Ministro per la pubblica amministrazione, Fabiana Dadone, ad
esprimere il parere favorevole del Governo sull’ipotesi di
sequenza contrattuale ad integrazione del contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto funzioni centrali per il
triennio 2016-2018, stipulata il 27 novembre 2019, finalizzata
a  definire  una  specifica  disciplina  per  l’adeguamento
retributivo per il personale italiano assunto con contratto a
tempo indeterminato dal Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale nelle sedi diplomatiche e negli
Istituti italiani di cultura all’estero.

*****

CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gli
affari  regionali  e  le  autonomie  Francesco  Boccia,  ha
deliberato  la  costituzione  in  giudizio  dello  Stato  nel
conflitto  di  attribuzione  promosso  dalla  regione  Veneto
avverso il decreto del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo 5 dicembre 2019, n. 1676, recante
la  “Dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  dell’area
alpina compresa tra il Comelico e la Val d’Ansiei, comuni di
Auronzo di Cadore, Danta di Cadore, Santo Stefano di Cadore,
San  Pietro  di  Cadore,  San  Nicolò  di  Comelico  e  Comelico



Superiore” (BL),.

*****

NOMINE
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato:

su proposta del Ministro della difesa Lorenzo Guerini,
la  nomina  a  Vice  Comandante  generale  dell’Arma  dei
carabinieri  del  generale  di  corpo  d’armata  Gaetano
Angelo Antonio MARUCCIA;
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze
Roberto Gualtieri, la promozione al grado di generale di
Corpo  d’armata  del  Generale  di  divisione  del  ruolo
normale – Comparto ordinario della Guardia di finanza
Piero BURLA.

*****

LEGGI REGIONALI
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie Francesco Boccia, ha esaminato
undici leggi delle Regioni e delle Province autonome e ha
quindi deliberato:

di impugnare la legge della Regione Abruzzo n. 3 del 28
gennaio 2020, recante “Disposizioni finanziarie per la
redazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario
2020-2022  della  Regione  Abruzzo  (legge  di  stabilità
regionale  2020)”,  in  quanto  una  norma  in  materia
urbanistica  si  pone  in  contrasto  con  la  disciplina
statale  in  materia  di  tutela  dei  beni  culturali  e
paesaggistici  e  viola  l’articolo  117,  secondo  comma,
lettera s), della Costituzione, nonché i principi di
ragionevolezza e buon andamento, di cui agli articoli 3
e 97 della Costituzione; un’altra norma riguardante i



finanziamenti pubblici per le associazioni di promozione
sociale lede i principi costituzionali di uguaglianza
sostanziale di cui all’articolo 3 della Costituzione e
di autonomia delle formazioni sociali e sussidiarietà
degli enti del terzo settore, di cui all’articolo 2 e
118, ultimo comma, della Costituzione; un’altra norma
ancora in materia di benefici abitativi lede i principi
di  uguaglianza  e  di  ragionevolezza  espressi
dall’articolo  3  della  Costituzione;  altre  norme  di
carattere  finanziario  violano,  infine,  l’articolo  81,
terzo  comma,  della  Costituzione  e  l’articolo  117,
secondo  comma,  lettera  e),  della  Costituzione,
riguardante la potestà legislativa esclusiva dello Stato
in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici;
di non impugnare

la legge la legge della Regione Sicilia n. 1 del1.
24/01/2020, recante “Autorizzazione all’esercizio
provvisorio  del  bilancio  della  Regione  per
l’esercizio  finanziario  2020”;
la legge della Regione Veneto n. 1 del 24/01/2020,2.
recante “Disposizioni di adeguamento ordinamentale
2019  in  materia  di  politiche  sanitarie  e  di
politiche  sociali”;
la legge della Regione Veneto n. 2 del 24/01/2020,3.
recante “Disposizioni in materia di enti locali”;
la  legge  della  Regione  Abruzzo  n.  2  del4.
21/01/2020,  recante  “Riconoscimento  della
legittimità  del  debito  fuori  bilancio  ai  sensi
dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno
2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti
locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)
Sentenza Corte d’Appello di L’Aquila n. 906/2019”;
la  legge  della  Regione  Basilicata  n.  3  del5.
28/01/2020, recante “Autorizzazione all’esercizio



provvisorio del bilancio della Regione Basilicata
e degli Organismi e degli Enti strumentali della
Regione  Basilicata  per  l’esercizio  finanziario
2020”;
la legge della Regione Marche n. 1 del 20/01/2020,6.
recante “Modifica alla legge regionale 1 dicembre
1997,  n.  71  “Norme  per  la  disciplina  delle
attività  estrattive”;
la  legge  della  Regione  Abruzzo  n.  4  del7.
28/01/2020,  recante  “Bilancio  di  previsione
finanziario 2020 – 2022”;
la  legge  della  Regione  Lombardia  n.  1  del8.
31/01/2020,  recante  “Mutamento  delle
circoscrizioni comunali dei comuni di Somaglia e
Casalpusterlengo, in provincia di Lodi”;
la legge della Regione Veneto n. 3 del 30/01/2020,9.
recante  “Modifiche  alla  legge  regionale  24
dicembre  1992,  n.  25  “Norme  in  materia  di
variazioni provinciali e comunali” e disposizioni
correlate  di  modifica  della  legge  regionale  27
aprile  2012,  n.  18  “Disciplina  dell’esercizio
associato di funzioni e servizi comunali””;
la legge della Regione Veneto n. 4 del 30/01/2020,10.
recante  “Disposizioni  per  il  riconoscimento,  la
valorizzazione  e  la  promozione  dei  cammini
veneti”.

Il  Gruppo  CALEFFI  dona  1
milione  di  euro  per  far

https://www.piemonteconomia.it/il-gruppo-caleffi-dona-1-milione-di-euro-per-far-fronte-allemergenza-covid-19/
https://www.piemonteconomia.it/il-gruppo-caleffi-dona-1-milione-di-euro-per-far-fronte-allemergenza-covid-19/


fronte all’emergenza COVID-19
Il gruppo CALEFFI con le proprie aziende Caleffi Hydronic
Solutions, Cristina Rubinetterie, Pressco e RDZ, scende in
campo contro il COVID-19 per sostenere gli ospedali nella
lotta contro l’epidemia.

A fronte dell’attuale situazione, la proprieta ̀ha deciso di
donare  1  milione  euro  suddivisi  fra:  Ospedale  Maggiore
Policlinico di Milano e Ospedale SS. Trinita ̀di Borgomanero.

L’importo viene equamente devoluto tra le due strutture per le
seguenti finalita:̀

L’Ospedale SS. Trinita ̀ di Borgomanero riceve dei
macchinari indispensabili per rispondere all’emergenza
sanitaria;
L’Ospedale Maggiore Policlinico di Milano – Unità
operativa di malattie infettive – riceve la donazione da
impiegare per le cure mediche e assistenza necessarie ai
pazienti nonché per la ricerca contro il virus.
“Speriamo che questa nostra iniziativa sensibilizzi le
persone  in  Italia  e  all’estero,  sull’emergenza  nella
quale siamo tutti coinvolti”, spiega il Presidente Marco
Caleffi.

L’obiettivo è sostenere le strutture ospedaliere e dare
un aiuto concreto a tutto lo staff di medici, infermieri
ed operatori sanitari in prima linea.
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Protocollo  coronavirus,
Ravanelli:  “Collaborazione
per  obiettivo  comune,  la
salute dei lavoratori”
L‘accordo raggiunto oggi rappresenta la sintesi tra un’azione
di  Governo  rapida  ed  efficace  e  il  grande  senso  di
responsabilità  di  tutte  le  parti  sociali.

Si tratta di una misura che – come abbiamo sostenuto dalla
prima  ora  –  responsabilizza  ulteriormente  le  aziende  del
Paese.

Il Protocollo sottoscritto questa mattina pone al centro la
sicurezza e la tutela dei lavoratori che saranno garantiti
dalla stretta e puntuale osservanza di tutte le precauzioni
previste.

In questo modo il Paese potrà arginare gli effetti economici
dell’emergenza  che  in  queste  settimane  ha  già  colpito
duramente intere filiere produttive. Oggi abbiamo dimostrato
come Istituzioni, imprese e parti sociali possano collaborare
per raggiungere obiettivi comuni.

Scarica il Protocollo condiviso

Agenzia  entrate,  pronti  a
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nuovo calendario versamenti
Il direttore generale di Agenzia delle entrate, Ernesto Maria
Ruffini,  ha  dato  disposizioni  a  tutte  le  strutture  di
rimodulare le proprie attività in base a quanto previsto dal
comunicato del ministero dell’Economia e delle Finanze di oggi
relativamente  al  differimento  dei  versamenti  del  16  marzo
2020, in attesa del decreto legge relativo alle misure per il
contenimento  degli  effetti  del  Covid-19  e  della  relativa
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Psr  2014-2020  Piemonte:
proseguono  i  pagamenti  da
parte di Arpea
L’Agenzia  regionale  piemontese  per  le  erogazioni  in
agricoltura – Arpea – sta liquidando un ulteriore tranche di
3.611.455  euro  di  contributi,  finanziati  tramite  il  fondo
europeo Feasr e relativi alle misure del Programma di sviluppo
regionale 2014-2020 che andranno a beneficiare 112 aziende
piemontesi.

“In  un  momento  di  grande  difficoltà  per  il  Piemonte,  per
l’emergenza sanitaria che stiamo vivendo e che si ripercuote
anche sul comparto agricolo piemontese, è importante saldare
nei tempi previsti i pagamenti dell’anno 2019 a favore delle
aziende  agricole  piemontesi,  compresi  i  pagamenti  di  anni
pregressi che presentavano criticità .

Grazie al lavoro di collaborazione tra Arpea e Assessorato
all’Agricoltura e cibo della Regione Piemonte, i Caa – Centri
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di accoglienza agricola, nel mese di marzo la Regione eroga
un’ulteriore tranche di contributi che andranno alle nostre
imprese”.

In allegato tabella dei pagamenti suddivisi per provincia

Allegati

cs_pagamenti_arpea_marzo_2020.odt
File odt – 84.5 KB

Alberto Cirio: “Il paziente 1
della  Regione  Piemonte  è
guarito”
Il presidente Alberto Cirio ha annunciato che il paziente 1
piemontese  è  guarito,  poiché  il  tampone  a  cui  è  stato
sottoposto il 40enne torinese a lungo ricoverato nella Terapia
intensiva dell’ospedale Amedeo di Savoia è risultato negativo:

“Ha vinto la sua malattia, e tutti noi vinceremo la battaglia
impegnandoci insieme”.

Cirio ha inoltre evidenziato che “i dati in nostro possesso ci
dicono che, senza restrizioni, il Piemonte oggi avrebbe 300
persone in più in ospedale. Questo non significa che i contagi
diminuiscono, non ancora, ma che le misure adottate stanno
funzionando”.
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Spostamenti,  Confartigianato
Cuneo:  modulo  on-line  per
generare l’autocertificazione
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
imprese  e  cittadini  nella  difficile  situazione  creata
dall’emergenza  Coronavirus.

Con  riferimento  agli  obblighi  introdotti  dal  Decreto  del
Presidente del Consiglio dei Ministri che ha imposto su tutto
il  territorio  nazionale,  fino  al  3  aprile,  l’uso  di  una
autodichiarazione per gli spostamenti, Confartigianato Cuneo
ha  predisposto  un  pratico  e  semplice  modulo  on-line  per
permettere, in modo veloce, di generare, scaricare, stampare
oppure inviare via e-mail il documento necessario.

In  un’ottica  di  utilità  sociale,  sia  per  imprese  sia  per
privati, il modulo web è fruibile, gratuitamente

Il  modulo  è  inoltre  disponibile  per  gli  utenti  –  imprese
artigiane e PMI – di ImpresaDigitale.eu, la piattaforma creata
da Confartigianato Cuneo per fornire un “cruscotto digitale”
agli  imprenditori  per  gestire  fatture  elettroniche,
corrispettivi telematici, controllo di gestione, analisi costo
del personale, monitoraggio flussi finanziari, …

L’applicativo sarà inoltre costantemente aggiornato nel caso
in cui l’impostazione del modello di autodichiarazione dovesse
subire delle variazioni da parte del Dipartimento di Pubblica
Sicurezza. Confartigianato ricorda a tutti i cittadini che è
sempre  necessario  stampare  e  portare  con  sé  il  documento
generato dal servizio on line, per poterlo esibire, in caso di
controllo, all’Autorità pubblica.
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«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

Confagricoltura:
“Agroalimentare  in  forte
difficoltà,  la  Regione  ci
aiuti”
Il presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia ha
scritto  una  lettera  al  presidente  della  Giunta  regionale
Alberto Cirio e all’assessore all’Agricoltura Marco Protopapa
per  segnalare  una  serie  di  problematiche  causate  dalla
diffusione del Coronavirus.

“Apprezziamo  tutti  gli  interventi  che  la  Regione  ha  già
adottato – scrive Enrico Allasia – e chiediamo un ulteriore
sostegno per contribuire ad alleviare le gravi difficoltà che
stanno vivendo le imprese del territorio” .

Il  problema  che  tra  qualche  settimana  ci  troveremo  ad
affrontare in misura preponderante – precisa Confagricoltura –
sarà  quello  delle  operazioni  colturali  nei  vigneti,  nei
frutteti e negli orti. Lavorazioni che, per ovvi motivi, non
possono essere procrastinate e che richiedono di un notevole
apporto  di  manodopera.  Già  attualmente  le  imprese
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specializzate nella fornitura di servizi “chiavi in mano” per
le  operazioni  colturali  lamentano  l’indisponibilità  di
personale da dedicare a questo tipo di attività, mentre si
prospettano  difficoltà  significative,  per  non  dire
insormontabili,  per  quanto  riguarda  il  reperimento  di
manodopera straniera. Occorrerà perciò individuare modalità di
superamento della situazione, anche tramite la concessione di
deroghe specifiche, pur nel pieno rispetto delle indicazioni
sanitarie vigenti, per far sì che si possano garantire le
operazioni colturali in campo.

La situazione del comparto latte è problematica. I caseifici e
le industrie di trasformazione oggi ritirano con difficoltà il
latte prodotto, proponendo agli allevatori un abbassamento dei
prezzi  e  suggerendo  loro  di  ridurre  la  produzione.  Com’è
comprensibile non si può pretendere di limitare in modo netto
come richiesto da talune industrie  (indicativamente del 30%)
la  produzione  di  latte  delle  mandrie  senza  ricorrere  ad
abbattimenti  selettivi,  rischiando  così  di  distruggere  un
patrimonio zootecnico che nella maggior parte dei casi è di
alta genealogia e di grande qualità. Confagricoltura chiede
che la Regione sensibilizzi l’industria di trasformazione per
favorire il ritiro di latte italiano, materia prima di cui il
nostro  Paese  è  fortemente  deficitaria,  e  incentivando  la
destinazione  del  prodotto  eventualmente  in  eccesso  alla
trasformazione in latte in polvere.

Sono in crisi anche le attività agrituristiche, gli enoturismi
e le fattorie didattiche: quest’ultime, sia per il blocco
delle scuole, sia per le restrizioni che sono state poste alla
mobilità delle persone, hanno dovuto sospendere l’attività,
con significativi danni.

Anche  il  comparto  florovivaistico  subisce  pesantemente  la
crisi. L’emergenza ha costretto i garden center agricoli a
chiudere il punto vendita e anche le attività di manutenzione
del verde sono pressoché bloccate. Le imprese devono però
continuare a coltivare le piante, accudendole quotidianamente,



altrimenti rischiano di perdere tutto, anche se si teme che
alla fine saranno costrette a svendere i loro prodotti.

Il  comparto  enologico  regista  gravi  difficoltà  a  livello
commerciale. Il mercato nazionale è praticamente fermo, mentre
le  esportazioni  sono  pressoché  bloccate.  Le  attività
produttive, in vigneto e in cantina, devono continuare e ben
presto le imprese si troveranno in estrema difficoltà, a causa
della mancanza di liquidità, nel pagamento delle forniture,
dei servizi, dei salari e degli stipendi.

Confagricoltura  ha  invitato  la  Regione  ad  attivarsi
prontamente nei confronti del sistema bancario per agevolare e
velocizzare al massimo le richieste di moratoria sui mutui e
prestiti in corso, così come sugli affidamenti in essere, per
far sì che le imprese abbiano a disposizione in tempi rapidi e
con  il  minor  aggravio  burocratico  i  benefici  previsti
dall’accordo  ABI  –  Associazioni  di  categoria.

“Infine,  consapevoli  della  sensibilità  dei  nostri
amministratori  –  dichiara  Enrico  Allasia  –  invitiamo  la
Regione a voler sospendere il pagamento di tutti i tributi e
le tasse di propria competenza, suggerendo alle Province e le
Amministrazioni locali a fare altrettanto, per dar modo alle
imprese di intervenire, prioritariamente, con il pagamento dei
salari e degli stipendi al personale dipendente”.

Allasia,  non  smettiamo  di
donare il sangue
Donare il sangue è sicuro, non c’è nessun rischio di contagio,
i centri di raccolta sono protetti.
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L’emergenza  Covid-19  sta  mettendo  in  ginocchio  i  servizi
trasfusionali,  per  questo  faccio  appello  ai  piemontesi
affinché  si  rechino  presso  uno  dei  centri  presenti  sul
territorio”,  ha  dichiarato  Stefano  Allasia,  presidente  del
Consiglio regionale.

“Donare è necessario perché c’è il rischio concreto che in
questi giorni si blocchi l’attività chirurgica. Il sangue non
si può creare artificialmente, per questo è essenziale un
gesto  di  generosità  e  solidarietà  affinché  si  riesca  a
garantire  la  continua  disponibilità  anche  durante  questo
periodo di emergenza sanitaria.

La donazione è un’azione concreta verso gli altri, è compito
delle istituzioni fare informazione affinché venga assicurato
un  numero  sufficiente  di  donatori  per  consentire  una
continuità nell’attività ospedaliera. Donare il sangue è un
gesto semplice e prezioso che può salvare molte vite”.


